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Sostegno dell'UE al Mali

Il 15 ottobre, i ministri degli affari esteri dell'UE hanno discusso della situazione in Mali adottando conclusioni in cui si riflette su come l'UE possa contribuire a sostenere il Mali nel ripristino di uno stato di diritto e di un governo democratico e pienamente sovrano nell'insieme del suo territorio.
"Oggi abbiamo parlato della crescente preoccupazione che nutriamo per la situazione in Mali. L'impegno dell'UE consiste nel cooperare con le Nazioni Unite, l'Unione africana e la Comunità economica degli Stati dell'Africa occidentale (ECOWAS), segnatamente al fine di predisporre un piano d'intervento a favore del popolo del Mali, che ha indubbiamente sofferto moltissimo negli ultimi mesi", ha dichiarato l'alto rappresentante Catherine Ashton.

Non appena il governo di unità nazionale del Mali avrà definito una tabella di marcia credibile che comprenda l'organizzazione di elezioni democratiche e credibili, il rapido avvio di un dialogo inclusivo a livello nazionale, che coinvolga i rappresentanti delle popolazioni del nord e la riorganizzazione dell'esercito sotto controllo civile, l'UE potrebbe riprendere la cooperazione allo sviluppo, attualmente in fase di stallo a seguito del colpo di Stato del 24 marzo scorso.

L'UE ed i suoi Stati membri proseguiranno gli sforzi umanitari e continueranno a seguire da vicino la situazione in Mali e nei paesi limitrofi. La Commissione europea è disposta ad aumentare in misura significativa l'ammontare del suo aiuto in modo da rispondere alle esigenze della popolazione.

Il Consiglio ha chiesto al servizio europeo per l'azione esterna di elaborare un concetto di gestione della crisi per un'eventuale missione, la quale sarebbe incentrata sull'assistenza alla riconversione e ristrutturazione dell'esercito maliano.

"Siamo fermamente convinti che sussista un rischio reale per la regione se il Mali settentrionale resta uno spazio non governato, in cui terroristi e narcotrafficanti possono operare liberamente", ha concluso l'alto rappresentante Ashton.

Nel contesto del sostegno al Mali, la strategia dell'UE per la sicurezza e lo sviluppo nel Sahel, al momento in fase di attuazione in Mauritania, Niger e Mali, si è rivelata uno strumento utile per rafforzare la coerenza dell'approccio UE alla crisi. La strategia si articola lungo quattro linee d'azione:

· sviluppo, buongoverno e soluzione dei conflitti interni;

· attività politica e diplomatica;

· sicurezza e stato di diritto e

· contrasto all'estremismo violento.

 

Nel quadro della strategia per il Sahel, l'UE ha ulteriormente mobilitato risorse finanziarie supplementari a favore di progetti connessi allo sviluppo e alla sicurezza per un valore di 167 milioni di EUR da distribuire tra le quattro linee d'azione.

 

